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Incontri in fabbrica 
di TERESA XOCE 

Ricordando ogg i le mig l ia ia 
di n i£<i / /e incontrate nulle 
nostre feste, a l la porta del le 
fabbriche, sul le p i n z / c dei 
p icco l i paesi , a l l 'usc i ta da l la 
messii, nel l 'attesa dèi c o m i z i o , 
v e d o ancora d a v a n t i u ine il 
r i s i i lo ans ioso e s t a n c o di una 

bini p e r d i o queste 200-250 l i
te al (riamo erano ind i spen
sabil i al sos tentamento dulie 
famigl ie e che, d'altra purte, 
u lui, r i su l tac i c h e bambin i 
e bambine f requentavano lo 
stesso regolarmente la scuo la . 

E' c o n d a n n a t a d e c i s a m e n t e 
bambine t ta che l u \ u r i n a in luna società c h e ai e t te che 
una torcitura di un p a e s i n o | v e n d a n o sfruttati b a m b i n i c o 
lombai do. 

A v e v a d u e trecc ine (hi sco
laretta d i l i g e n t e e negli otc l i i 
una tr i s tez /a e una speranza 
più grand i di lei. 

I e opera ie di quel la fab
brica l o t t a v a n o da vari gior
ni c o n t r o la d i m i n u z i o n e del
le g ià misere p a g h e e c o n n o 
il r icatto dei l i cenz iament i ; e 

>i ignobi lmente , mentre uomi 
ni nella pienezza del le loro 
forze \ a g a n o d i soccupat i . 

I' non Minno forse d e n u n 
cial i < oine co i responsabi l i 
quell i che p e r m e t t o n o c h e c o n 
la scusa di o r g a n i z z a r e la 
is truzione profess iona le e c o n 
la «(implicita del C o n s o r z i o 
per l ' Istruzione T e c n i c a certe 

coi suoi occhioni seri e luini-Jdit te facc iano h n o r a r e per 
nosi, la b a m b i n a chiedeva i\\ niente le raguzz.e uns iose di 
sa | iere se lo sarebbe s tato c o n 
cesso di c o n t i n u a r e hi sua in -
.sopportabile fatica, .se a\ reb-
be ancora potuto portare 
quel le 2-vOOO l i i e ogni set t i 
m a n a alla sua m a m m a . 

I e n \ c \ o ch ies to la sua e t à : 
- Q u a t t o r d i c i anni > mi n v e \ a 
r isposto con uno s g u a r d o fie-
i o . Aveva da poco c o m p i u t o i 
12 anni , me lo d i s sero poi le 
sue c o m p a g n e di 1 in oro. S u o 
padre era d i s o c c u p a t o e la 
bambina c o m b a t t e v a , c o s c i e n 
te già del la responsabi l i tà che 
gravava su l l e sue spul le . 

Q u a n t e s o n o queste b a m b i 
ne. queste ragazze, nel le no
stre fabbriche, o b b l i g a t e pri
ma del t e m p o ad a f f r o n t i n e 
la fatica inumana di un la
voro troppo pe«un<f per del 
le paghe irrisorie, felici a l ien
iti ili poter h n o r a r e ! 

Son le ragazze infatt i c h e 
p iù so f f rono de l l 'a t tua le s i 
tuazione . d e l l a cr is i , dei l i cen
z iament i . de l le r iduz ioni di 
tira rio. I" tutta la loro Aita 
spesso c h e è in g ioco . 

Q u a n t e \ o l t e s e n t i a m o triì 
industrial i par lare di necessa 
rio s v e c c h i a m e n t o : si l i cenz ia 
no i pens ionat i , ma. con hi 
scusa del la crisi , il loro posto 
resta vuoto . K le ragazze di 
ventano \ c e c i l i e — tt IS anni 

già sono vecch ie per i S ignor i 
industrial i — e non trovano 
lavoro nel le fabbriche . 

l ìnstaiio d u e c i f re ad i l lu
strare il loro d r a m m a . 

.Nel I(>>1 iicH'iudiisfria tes
s i le l a v o r a v a n o 227.714 g i o v a 
ni eli cu i 200.000 ragazze . A 
fine 1911 i_ g iovan i lavorant i 
nella industria tessi le erano 
c irca 37.000. 

In queste due c i f re sta r in
ch iusa la pena di dei-ine di 
mig l ia ia di ragazze d i e cre
s c o n o senza un mest iere , sen
za la poss ibi l i tà di cost i tuirs i 
quel p i c c o l o corredo c h e un 
t empo era il loro orgog l io e 
di a f frontare c o n m a g g i o r 
tranqui l l i tà il loro d o m a n i di 
s p o s e • di m a m m e . 

lì (pianilo h a n n o la fortuna 
eli lavorare , v o m e lu m i a ra
g a z z i n a d a l l e trecce brune, su 
di loro pesa lo s f r u t t a m e n t o 
p iù i n u m a n o e spes so la loro 
sa lu te , il l oro a v v e n i r e s o n o 
c o m p r o m e s s i per la «.eie «li 
profitto de i padroni ma i sod
disfatt i . 

Mi r icordo il v i so in lacr i 
m e di un'altra brunet ta v i v a 
c e e c o m b a t t i v a , il g i o r n o in 
cui — d o p o unti In ni; a lotta 

c o n t r o il t en ta t ivo del padro
ne d i a l imentare l'a^-ejrmi/.io-
n e dei telai ad ogni opera ia 
— e r a n o rientrato al lavoro 
p o c h e c r u m i r e s p i n t e dal p a r 
roco u rompere il fronte di 
lot ta . 

P iangeva r a b b i o s a m e n t e la 
g i o v a n e opera ia d a l l e es i l i 
(.palle p e n s a n d o a l la f a t i c i di 
ogni g iorno. < Mia m a m m a li 
ha portati quei te lai — d ice 
va — era pr ima de l la l ibera
zione. e miti sorel la è finita 
in sanator io . Iti non vog l io 
finire in sanator io >. 

Il contrat to dei tessil i ha 
senz'altro rea l i zzato a l c u n e 
de l le r ivendicaz ioni fonda-
meuia l i dei g i o v a n i : il d ir i t 
to in part icolnr m o d u a n c o r 
p r i m a dolici fine dc l l ' apprend i -
ptato, di d i i e d c r c i m a prova 
e di passare opera io c o n la 
p a g a del l 'operaio a d u l t o a 
quals ias i r tà . 

Ma «pianto *pc-«n. proprio 
per i g iovan i , il c o n t r a t t o non 
t i e n e a p p l i c a l o . 

V. b i sogna dire d i e in .pie-
Mi anni il g o v e r n o <ì è i v o 
s p e s s o c o r r e - p o n s a b i l e di q u e 
sta ing ius t iz ia . 

Q u a n d o a b b i a m o protes tato 
c o n t r o l ' i l legale « . franamento 
dei b a m b i n i d i F r a i t a m a g g i o -
re e de l l e r a g a z z i n e d a l l e m a 
ni d e f o r m a t e dal l a v o r o a l l e 
corde, il Mini - trn «lei L a v o r o 
h a r i spos to c h e n o n <i p o t e v a 
Restituire il l a v o r o de i barn-

imparare un mest iere . D a tre 
n imi per e s e m p i o a l la Tess i 
tura co ton iera jomi i i i ili Fer
ino ragazze lìtui retribuite la
vorano ni telai e l a m i o nu
dare avant i la l . ibbnea con 
l 'aiuto di poche opera ie p i o -
vette. 

Q u a n t e , (punite, le ragazze 
che nel le fabbr iche tessili c h e 
v a n n o impiantandos i nel Me
r idione l a v o r a n o per 250 e a n 
che 130 lire al g iorno per poi 
essere l icenziate , q u a n d o , fini
to l 'apprendistato , r i ch iedono 
una paga più g iusta . 

Non sinnio p i ù soli oggi u 
d e n u n c i a r e quest i fatti . 

I gioì nidi di Vicenza hanno 
ripoitt i to . ad e sempio , la de
nunc ia accorata di una g iova
ne de l l 'Az ione Cat to l i ca . Sbnl-
chiero , c h e parla del la vita 
di sua sorel la filamliera, del
la vita c h e fauno mig l ia ia di 
ragazze c h e v a n n o in filanda. 
Trecei i tot tanta lire al g iorno 
— dice — e ai datori di la
voro ancora sembra but tar 
soldi inut i lmente , il p a g a r e 
cosi pro fumatamente ; t* ob
b l igano le ragazze a.| en tra te 
mezz'ora prima e ad u s c i i e 
mezz'ora dopo e a star cosi 
n o i e e talvolta più ancora 
nel vapore del l 'acqua ca lda 
c h e penetra nel le o-isn e nel
l'odore nauseante del le crisa
lidi in dccompnsj / jonc . 

\ o . non s i a m o più soli a 
denunc iare l ' ingiust izia, a di
re che così non si può più a n 
dare avant i . 

1! q u a n d o i tessili s c e n d o n o 
in. lotta, c o m e sono scesi in 
questi giorni , t rov iamo le ra
gazze in testa alla lotta . Ita-
gazze comuni s t e e d 'Azione 
Catto l ica , ragazze c h e non 
a p p a r t e n g o n o a nessuna o r g a 
nizzaz ione soprat tut to , ragaz
ze dagl i occhi tristi e gai . c h e 
nella lotta r i trovano la s p e 
ranza. 

Fsse non vog l iono più tes
sere la bella seta Milo per le 
ricche s ignore s faccendate . I.e 
belle s tof fe c h e escono da l l e 
loro inani di fate d e v o n o e s 
sere anche per loro, p iccole 
cenerento le che oggi l avora 
no per un tozzo di pane . 

Q u e s t o noi v o g l i a m o , s i g n o 
ri industrial i . 

I* s i a m o certi c h e q u a n d o 
ogni ragazza d'Italia avrà 
questa possibi l i tà miche le no 
stre fabbriche r iprenderanno 
a v ivere In loro vita n o m i n l e . 

IMPRESSIONI DAL FESTIVAL DI BUCAREST 

Un grande, magnifico viaggio 
I re ragazze semplici - Sensazioni indimenticabili - L'esperienza di Laura - Quello 
che ha imparato Marisa - « Uno dei mesi più belli della mia vita » - Lrna scuola di ideali 

Granili successi ail ogni nuovo Incontro regionale delle r;i?a//p. Dopo quel lo Imponente del 
20 settembre a IlattuRliu Terme (Padova) avranno luogo il il settembre ancora due gran
diose manifestazioni: ad Ancona dove converrano tutte le ragazze marchigli-•-•• e a Ilari 

dove te pugliesi porteranno sutiadrc sportive e complessi io aforist ic i 1 

1 A q u o t o breve articolo — nel 
Iquale si parlerà delle hiipressio-
jiii riportate da tre ragazze italia-
Inc al I estivai di Bucarest — bi-
{sogna premetti re, ad uso dulia 
i polizia, un avvertimento pieso 
'in prestito a una nota consuetu
dine cmcniato^r.itica: « Nomi e 
persone non hanno alcun riieri-
memo con la realtà». 1.' vero 
che a molte ragazze il passapor
to è già stato ritirato alla fron-

• tiera, al momento del rimpatrio; 
! ma non vogliamo dettare altri 
nomi al questurino che leggerà 
questa pagina per arricchire il 
suo schedario Perciò la ragazza 
che qui chi.iini.iiro Rossana si 
chiama in tutt'altro modo e quel 
che conta, del resto, non è il suo 
nome, ma la sua esperienza. 

Granile decisiva esperienza e 
stato per Rossana il J estivai: e 
tornata ioti gii occhi the luccica
no e la testa che le gira. Le im
magmi di questo \ laggio le 
si confondono nella mcmoiia con 
cento altre immagini, di stilate, 
di manifesta/ioni, di spettacoli: 
i bambini di Bucarest che le 
chiedevano autografi, la vec

chietta rumena che si è sfilata 
dal collo una collanina di coralli 
per darle un ricordo, l'anello del 
soldato, l'indiano con cui ha bal
lato, il C'Ieno, il cinese, il russo, 
sono ì personaggi di un film af
fascinarne, le impressioni di una 
ragazza semplice, vissuta sempre 
ira casa e ufticjo — unico lusso 
un vestitino, unico svago una do
menica al mare — e che per un 
mese ha vissutosi! un altro piane
ta: il pianeta Viaggio, dove tutto 
ò nuovo e bello. Anche al cine
matografo si sogna, costa poco 
ed è comodo: ma si esce con un 
po' di amaro in bocca. 
Un \ iaggio come questo, un 
Viaggio con la maiuscoli, è un 
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Nelle i/oci della pìccola posla 
mi problema vii» e urgerne 

IM dioiH'ntù itnliiìiiu intende difendere il suo diritto allo studio e alla cultura 

Nella redazione di ogni 
yiomale femminile vi è sem
pre un tavolo caratteristico e 
letteralmente coper to di let
tere: quello della redattrice 

interessa dei p r o b l e m i del la dei giornali borghesi o caf fo- e/it non è questo: e per tpw 
giovi ntu. 

Ma per questa volta ci li
mitiamo ad un aspetto ehi-, 

liei. Eppure ehi Icone questi sto e di ques to M-nroiio. 
giornali, sopratutto quelli « a ' E sulle colonne di esso fro-( . indie 
fumetti » o a "fotogrammi ». vano i suggerimenti 

in questo periodo in cui il r i - ( a p p a r t i e n e in buona parte al-\la solidarietà che chiedono, e 
o del redattore della << p icco- i forno ri .scuota è di affua/ifcì.jhi triste categoria dei s e m i - tioprafiitfo, te letture che ar
ia posta». Le d o n n e e .special- ci dà spunto per riparlare diianalfabeti. ricchiscono la loro persona-
niente le ragazze. scrivono un problema urgente e o r a f e ! j ^ , raaazw che si rivolgono\ '"« • aprono niioi-i or i troi i t i 
m o l t o : ai giornali borghesi, dipartendo proprio dalla )nodi-\Hnv post e"dei giornali l e m - ! " " " biro vita. 
quelli dell'Azione cattolica, ai\Sla e spesso sottovalutata', minili democràtici. i n r e c e . | '»' giornale democratico le 
giornali democrat i c i . Con ini. " piccola po.s-fa >.. / c/tornali poi tyoi io proprio questo prò- ragazze italiane raccontano la 
ritmo tanto più «cce l era io jde iuocra f i c i femminili r icevo-1 i j j , . , , , , , . {,/soc/no di cultura e biro sofferenza ed affiduno d 
quanto più il foglio è iMto.-jno in media sa 100 lettere iot(a contro l'ignoranza .Ed ora ' o r u appe l lo , con la stessa ]i-
e un po' -4X>HW—II polso dui j a lmeno. CO _jJn> i m p o s t a n o il , pf-fornn alla ìr'rntr quella ehe • Alicia con. cui -si un i scono 
giornale. [problema della cultura, chev uun delle accasi- più r i p e - j , , c " c o r o a n i i r a i i o n i democra

zia nortnno in nriinisvii im mVi-! - . . • , . . . . . . . . . . . 
Perchè le donne e special-i'" lmrt(1"° "' p r i m i s s i m o i > i « - ! „ m . rVqUivoco più sfruttato'tiche per lottare contro u n o , 1 " ^ w v 

nife le ragazze scrivono ]u> come urgentissimo. Su 100ldnali a r v o n a r ì del eoni i i i i i - ; •"«"» «"« rose che si tende a 'ce-here la 
•irò sarebbe'lungo spieqar-\l

1
ct!l'r;: circa 00 parlano di I i - |S I t l* 0 ,. del socialismo, quello rendere tradizionale. La cui- Solidai 

nien 
ta ufo 
lo, come meriterebbero rifles 
sioni a t t en te i soggetti su cui 
scrivono. Amore, prob.'cmi 
senf imei i fa / i . p r o b l e m i este
tici, curiosità banali, politica, 

\ informazioni di carattere pra
tico, tanti p r o b l e m i a cui c o r 
r i spondono nifrrffanfi rìtrersi 
cervelli che pensano e cuori 
che battono. Ognuno un pic
colo mondo importante che 
esprime delle esigenze, che si 
evolve. 

Sarebbe interessante, ripe
tiamo. analizzare i soggetti e 
i caratteri della « piccola po
sta » non solo de i g iorna l i de 

sogno d'altra cpialità, è un acqui
sto duraturo. Per centinai i di r i-

;q.i / /c Bucarest ha rappresentato 
soprattutto questo: un viaggio, 
dal quale si riporta a ca-a un 
mondo più vasto. 1 e impressioni 
più protende, il succo dell'espe
rienza. verranno fuori più tardi. 
Anche Rossana ha già comincia
to a riflettere, e accanto alle vi
sioni del viaggio allinea altre 
cose, più importanti. 

« A Roma, non avrei mai av
vicinato un negro. Dicevo anche-
io, prima, che il colore della pel
le conta poco, ma parlare con un 
negro sarebbe stata un cosa un 
po' strana, mi sarci sentita a di
sagio. A Bue irest non ci si fa
ceva caso: negri, indiani, cinesi. 
coreani, si parlava e si rideva in
sieme senza nemmeno accorgersi 
delle differenze, senza fare nes
suno sforzo per sentirsi uguali - . 

Un colpo di vento spazz.t • ia 
un'intera montagna di pregiudizi. 
Vogliamo una gioventù forte, 
moderna, sicuri di se stessa? Che 
viaggi, veda mondo e gente. 

Ma c'è viaggio e viaggio: per 
una rvgaz'.i semplice, cento, mil
le chilometri in treno sono già 
un avvenimento. Per Rossana. 

un v iaggio come questo 
l'aiuto,(sarebbe stato difficile, quasi ir

realizzabile. i! I estivai le ha 
dato assai di più eli una qualsiasi 
gita turìsric.i. perche- l'ha immer-i 
si in un mondo particolare, in 
una temperatura di eccezione, al 
centro di un incontro come quel
lo di Bucarest, al di l i di tutte 
le cortine politiche, sociali, ideo
logiche che in tanta parte del 
mondo impediscono alla gioventn 

j i 0 | d i aprire veramente gli cucili, di 
proprii strada. 

a desiderare, di essere indipen
dente, di dover rispondere solo 
.1 me sressa, e ne avevo avuto 
un senso di paura. Mi taceva 
paura l'idea di non aver più alle 
spalle la protezione dcM.i lami-
glia, una sicurezza. Oggi credo 
di aver vinto questa paura: mi 
sento più forte, più pronta. 1. 
un'a'.ra cosa: non riuscivo a 
pensare alla vita fuori della mia 
citta, della mia patria. Ades
so ho sentito fisicamente il mon
do attorno a ine: città, popoli, 
costumi, modi di vedere le cose. 
Mi sento un po' cittadina del 
mondo, non solo delle mie quat-
t-o mura, 

I.a conquista, almeno queila 
morale, dell.1 propria indipen
denza è- sempre un momento pe
ricoloso della gioventù: essa può 
"-e.ilizz.irsi in circostanze perico
lose, diventare sentimento di so
litudine. Che questa conquista 
sia avvenuta per laura al I esti
vai, a contatto di una realtà cosi 
ricca ed esaltante, ci sembra un 
fatto pieno di significato: perchè 
è avvenuta contemporaneamente 
alla conquista concreta di un sen
timento di fratellanza, di soli-
daricti col mondo 

Amare l'Italia 

Di Marisa riporteremo una im
pressione diversa, ma ugualmente 
importarne. » I-ra bello sentirsi 
italiani, a Bucarest. Non credevo 
davvero che l'Italia fosse così 
popolare e amata d.t tutti. Devo 
dire la verità: in patria, non 

alla patria. Il lavoro, la famiglia, 
le difficoltà della vita: quando 
si è a casa si vede più il brutto 
lei bello. A Bucarest, invece, le 

accoglienze della popolazione, di 
quelli che incontravamo per le 
strade, della gioventù di tutti i 
paesi, mi ha fatto sentire l'orgo
glio di essere italiana, mi ha fatto 
sentire di amare la mia terra. 
Parlavamo ogni sera a lungo, 
prima di addormentarci, nelle 
nostre camere: e credo che per 
la prima volta abbiamo parlato 
con vero entusiasmo anche di 
come potremo trasformare l'Ita
lia, renderla più bella. Questo, 
non più in un modo direttamen
te legato alle nostre lotte di ogni 
giorno, ma, come devo dire?, 
più in grande •. 

Più in grande, tutto più in 
grand--. Sentiamo gi i qualcuno 
sorridere furbescamente e parla
re di esaltazione, ili illusione ot
tica. A noi, francamente, quel lin
guaggio non sembra per nulla 
ingenuo: è il linguaggio di una 
fede semplice e pulita nelle cose 
che vale la pena di desiderare e 
di conquistare, o se volete una 
parola più grossa, negli ideali. 
Per le ragazze ed i giovani che 
vi hanno passato — e lo dicono 
— - uno dei mesi più belli della 
loro vita •• — il I estivai è stato 
una grande scuola di ideali. Il 
ricordo di questo mese li aiuteri 
a lungo, negli anni venturi, e 
permetterà loro di superare gli 
ostacoli che la vita quotidiana 
accumulerà, con molta prosa, su! 
loro cammino. 

GIANNI RODARI avevo molto tempo per pensare 
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Appuntamento a Firenze 

\bri, di s tudi , chiedono il mo
do per ampliare la cultura 
Su 00 leiten di questo tipo 
almeno 50 sono p i e n e di do
lore perchè da questa cul
tura chi scrive è stata esclu
sa troppo presto, o eli questa 
cultura è stata fornita solo 
in modo inst i / l ic ienfe . E sof-

che appare costantemente sia " , r « «' '"'o <''*' diritti che la 
sui fogli borghesi che su quel~\ gioventù intende eiifendere. 
li cattolici: l'accusa di non ' » » » e «' d ir i t to al lavoro, ul 
saper promettere agli i tomiii i ' benessere, all'amore sereno. 
e alle donne che 'il lavoro.11» rosetel i :n di ciò è già 
Lavoro meglio retribuito, ma acqu i s i ta , espressa fieramente 
inteso come condanna al- ' uelle lettere della < piccola 
la macchina, catena pesante posta > e nell'azione pratica. 
chiusa ai polsi da una legge La loro speranza, la loro lotta 

fre per In perdita di questo; ( | , - / C r r o . E" d u n q u e oac-sfo Snno s o s t e n u t e età min Udii-
bene perduto, p iù che per un 
amore perduto. « Scusami se 
ti scrivo male, ma ho dovuto 
smettere gli studi da piccola». 
•ferire una. « S o n o avvilita 

che offrono la vera democra- • r»a immensa: quella eli ve-
zia. un governo popolare, il dere presto realizzato anche 
comunismo ad una ragazza di '" Malia que l lo che è divei:-
epiindici o venti anni? tata realtà anche nella Cina 

Lo lettrici dei e/lornali de-\ Popolare dove l'intero paese 
perche faccio tanti sbaejli, maìniocratici. le ragazze che noni— ragazze e vecchie, operai e 
sai. mi sono dovuta / e r n i a r e | S O J I O più r i t t i m è della propa- ic -oufadiu i — t a n n o a scuola. 
alla terza elementare, dice\g(ìnda fatta di bugie, sanno GRAZIA CESAR INI 
u n altra. . . H a i c a p i l o q u e l l o ! " " 

trietà col mondo 

e l'invito e rivolto a chi si 

MODI K inox SEXSO I—-
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MOTIVI D'ATTUALITÀ 
Sr urlio prntinrin meridio

nali per i vc-li l i estivi aurora 
non è tempo eli riposo, nel 
unni e--i M>II<> Mali MtMiltitti 
da tempo. V. vorremmo capere 
«inalile «cimi le raparze che 
hanno pro-alo a riporti eoli 
ordine e pulizia nelle ea«.*r o 
nei ea«-elti. Lavati, intendia
mo. r non .«tirati. Accomodali 

e ricuciti, piegati con cura e 
eoo un pizzico eli naftalina. 
K eoo C"i date un addio al
l'è.»! a le. 

Come rnn«er>rretr i vestiti, 
da i-a?pe faneiullr. terrete da 
conto le esperienze avute do
rante IV'lale. (ili incontri e Ir 
amirizie falle in mia eittà o 
pae«c iliver-i ei rnii |ier«one 
rlie dalla eittà «ono i n u l t e 
in breve «eijisiorn.i nel vo*tro 
liln^ii dì re-ìdenza. Mino a 
vol le «tranì incontri e strane 
amicizie. Avete vi«to rome 
*|ie*»n perdono di valore e 
ileeadonn appena fittila IV'la
le? Se l'addio all*e«iate può 
significare anche l'addio ad un 
amore «Inoliato e che può far 
•offrire. i i \ a l'autunno! 

mocni f ic i ma di quelli bor- J l u m i r a 

^ L S J ^ ^ ^ H ^ ' ^ l l c h e volevo dire? Io non so . 
esprimermi», chiede un'altra. 
ancora. E le righe mal divise.\ 
la greifia pi-uosa e contorta glii 
errori di grammatica e di or-\ 
tografìa che fanno eli ques fc ; 
lettere tanti documenti di sof-1 

ferenza e eli mortificazione,', 
fanno arrossir e chi possiede,* 
anche in minima parte, la c u i - ! 
furo. Arrossire davanti a q u e 
ste centinaia di t imi l iafe ed, 
offese che scrivono come per. 
ricordarti che il tuo è un pri-\ 
vilegio che devi tenere ben' 
caro, che devi apprezzare. 

E' inutile ripassarle in ras-* 
segna: sul tavolo della <• pie-' 
cola posta * basta prenderne 
su una a c a s o ; è l'operaia che 
in questi giorni porta sulla 
bicicletta il fratello più pic-< 
colo per un tratto di strada.; 
verso la scuola, e che risente 
più cocente il rimpianto: è la 
commessa che alla fermata del 
tram si trova gomito n qo-' 
mito con la studentessa con 
i libri sotto il braccio. j 

Ed allora si chiede come 
fare « per capire un libro 
della Seghers. bello ed ap-\ 
passionante, ma per mc in-< 
comprensibile in tanti punti - ; ' 
si c h i e d e « un elenco di 
libri, da que l l i più elementari' 
a quelli più complicati »; o un 
« programma dì studio che mi 
permetta di potermi prepara-', 

laura — (ma il suo nome vero 
è anche più bello) — ha riporta
to accanto a sensazioni di entu
siasmo. accanto all'impressione 
di essere stata per un mese a 
contatto diretfo con le forze vive 
che combattono su tutta la terra 
— e che le fa sentire più profon
damente l'importanza della sua 
stessa v ita — qualcosa di più in
timo e personale. 

- Uro fuori di casa, per la pri
ma volta ce>sì lontana da casa e 
così responsabile di me «tessa, 

icosì libera. Avevo provato qual-
Ichc volta a figurarmi, ed anchr 

Le ragazze eli tutta Italia s i preparano al le finali nazionali 
della III Rassegna Sport iva Femmini le . Kssa avrà luoi;o a 
Fircn7c, 1*11 ottobre e comprender! pare di pallavolo, pall . i-
taticstro. atlet ica Icsuera e puttirastjio. Inoltre cori, balletti . 
una crancle parata e l'esibizione elei « Gruppi Primavera » 

I n model lo per Ir studentesse 

Dei premliitilr nero vale la 
pena di parlare: lo indo««erà 
la «tudente««a come l'operaia. 
la c o n i m e l a rome l'impiega
ta. I.a stoffa lucida tenete pre-
«ente elio non va più: è rem* 
•ifliata piulto«ta «toffa pe
dante. dnvellina addirittura o 
cotone eon-i«tenle ehe po«*a 
«nMitnire il vestito, fiottoni 
davanti, duo ta«che ampie. 
gonna larga e maniche • poUo 
ne «ono lo M-liema. 
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Problema autunnale 
Qimnelo srttvmhrc imntinriii il veilendnrio 

il M I / P indugia un po' più tare/i et Irtto: 

tinche tu cambi orario... 

imi ti levi più presto, o scolaretto! 

.1 sera il sole si corica presto. 

e si canno accorciando le piantate: 

ma tu allunghi le tue. ri numi desto 

tempre più tardi a ripassar^ le date. 

e con ragion jtrotesti: - ,Yon r i pare 

che il calenelario e tutto eia rifare? -

CALEPINO 
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Nuove offerte per i piccoli Rosenberg 

La t>osta del Novellino i II sorcio e il gatto 
r lavora so,'o il bnbho. oo:i "- „ » T T f s 
desso iir-miicMio Ito jirrthe si e | " - * * * v J -
rutto iiii'i r;aruba. Tre tir noi an-\ S o r c i o be l ^Orc O 
citatilo (t scuoia e xuirno abbn- i 
stanza bravi, m-i puriropix, i v i e n i a bere nel l orc io 
mezzi sono . snr^ Ociulcriamo ne l l 'orc io c'è del Vino 
tairo r'ie ric-Ornz nei no le Scuole^ 
anche jjcre'ic e suimo annoiati 

' pr; co-pac.-.! e :r.icari .!. e v ce- , e;oc-stci c-ctutp a stare sempre '" 
• e h e bi~ c!u-.a:.\ - o - r d e .-» oo.-.vi ; cava. POICMIIÌL» che' .'(irebbe mol-

Can A r i e . 
!e r.spos;c a! .io.tro Co.ico--

MJ 5-'!2U uitimi q.or.'.i ci: vaca; -
/ j ciive-.tai-.o o.-::. sjorr.o più 

i ir.'ere^-ant-; "o::o>;a::i<- i hir.n'i: 1 
I •*•«•« di -tndio e di fatiche eh- i 
jaVc-.do-.o r.o-.--: H-oa f i , i ! 
, JTC^-JP':.\ÌI d: ;or-".are I'.-.I i :>:o- j 

re. senza aiuto, all'esame d i J ^ T ^ o u n o ^ ^ T ^ r . 
quinta». Tutte confe.-^-oni di i fraterna solidarietà e con 'rande 
nuovo genere, v i t e v i s s u t e [affetto. U somma di u. 1.21». 
di n u o r o genere e richieste ci f I **P**to di Pionieri «Conti 
ri /ressioni che non trovano**%*}?' ** « « « • « • P*J * P j f f U 
<.^„-.-~ „ i „ . . „ . IT i. i orfani l* bella, sommetta di li-
s p a - i o , almeno da quello c h e j r e i ?($ 
ristilfn d a l m a i p r i a i c p u b b l i - Benedetta C. di Roma offre 
cato. nelle "piccole posre»Mire 200. 

Pontemar.dtno «Delta Padar.oi 
ha raccolto 1_ 740 Gavclio cBon-
denoi invia I- 10 823. II reparto 
Rosenberg di Ferrara offre L I 400. 

I.» cenerosa -ara che si è svi
luppata tra i bambini italiani 
non mancherà certo di far sen
tire a Roberto e Michele tutto il 
calore e l'affetto da cui sono cir
condati. 

l ' irti ì bambir. 
I Sor.:.:c qua V i e r:>oo>*a :ra 
jq-.ieìie p-c i ' a:e- .Varcelio Baioc
co di CoiIe-<c.pO;. (Terni» ci scri
ve c!ie studia voici":eri perchè 
v-iio;e d ver.'.ire presto un bravo 
avvocato, capace d; d.fe-.de'-e ì 
debo'. e T pover. Franca I.e FI ti 
di Livorno ci conferà che quan
do po' ->a alle Tu nube r noiosis
sime tenoni da imj^araTc a me
moria. ai bruiti roti e ni susse
guenti scapaccioni paterni vor
rebbe a-ohnc.irc nli'iniVi.to gli 
;i!*.rr- co—.i di vacasse. Però 
PO., -TC o-.a-ido «-il fatto che '.o 
-t^dKi e •: d •soe-.-.ibi'c j>er st*i-
luppire ondili iFifcUiocnta di cui 
«•fiFrio dorati e «-t-r a-ularcf a ca-
nirc tu'ti : problèmi che ofTIio-
cono li Tjo.tTro Pac*c r co-.o=ce 
cuc e bere IWe tiro sforzo, art

iche se n.oIto «ÌOC-^O deve .ripa
rare delle co^e di cu: r.o.; ri
conosce l'-.iti'i-à tad e*;.- sì ee-
-.itivo della 2" d«?e'.inaz:o-.c e :a 
da'a di rtorte de! Re Dav-.di 

Le soreiltne Gabriella e Giu
liana Tordi d: Orv cto. c'. ha-.-.o 
«C7:tto vr.a lettera qua?: co-r-
mover.te Xc riportla-ro qualche 
brar.o-

m Siamo una famiglia numerosa 

a m i c o norcino. 

S O R C I O : 
N o n v e n s o c e r c h e h o f r e n a . 
pre fer i sco la mia c a s e t ì a : 
facc io a m e n o de l tuo v i n o , 
g a t t o m a l a n d r i n o ! 

Le lucciole 

to bello totcr studiare senta fan
te prcocciei^itioii: e sacrifici. 

.Vo' siamo ar.cora bambine, no» 
sappiamo spiccarci, mo nel no
stro cuore restano ancora e per 
sempre » r.-e-or;ii terribili ridia 
tjucrra e i soprusi contro t la
voratori. Sappiamo che l'Italia di 
domani sta nelle mani di noi 
giovanetti ; se riusciremo ad es
sere dei buoni italiani, un gior
no la nostra rxitria sarà cerfa-
menfe l'brra da tutto ciò che oggi lor i sera s o n o s 'a lo 
la ja soffrire , j a r.ocare nel prato: 

Xo.-. oc-co .re »--. co:n-e:;to a i in. c i e l o c 'erano s l e l i e . 
qjc-'-te pa-ole Sol'ar.'o vorrcnin o j „ __i .,_. . ,-- , , 
poto- dare a tcut» : ba-nbl:.iSc n p l p r j t ° f i a m m e l l e 
d i-a: ,i ;.i ccr-e//a che .e co<e ! « L u m i c i n o t r e m o l a n t e . 
ti", bet ^ or:' 
vi 
c'r 
n-a-ca-./a di -i ezzi. .ic scoiar: j a una mo.-ca c h ' e n e i g u a i : 
co-trefi a pacare ic 'oro v a - ' . . . . , 
ca:-7e tr>terrentc. e :.emrr«?-o | p e r c h e q i l e - t o e il m i o l a v o r o -

.'ertor.: r.o-o^c e pcsa.tt.. Tutto [portare a casa ehi è da so lo ••. 
sarà beilo e vivo anche nel:a • ™ _ ^ ^ ™ ^ ^ ™ , « - . . ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ 
Scuola, car. p.ceO.. Arri.ci. peri rmr-rrm i v r i n r . . . . . . _ 
tot:, i bambini lo stud o d . v e . - I P I E T R O INGRAO - direttore 
terà p acevole e interessante! 'Giorgio Colorni - vice diret. resp. 
.4nche per questo lottano oaai i-— — 
i i ostri ccmtori. tutti i lavora- [Stabilimento Tipo^r. U.ES.IS.A. 
tori italiani ' 

« ^ ^ r p . ù c a ^ r n d H ; ^ r ; i d o « vai Co,-, diente?., 
r'ne no-i oo*<o.-.o «tud are P«--r j " F a c c i o luce . TU n o n ;a i . 
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rv SIGNORA R O S A ; 

GUARDIAMO I RISULTATI i 

PER OGNÌ IMPIEGO 

tL PRODOTTO ADATTO ì 

PER LAVARE LANA-SETA? 

LANSETINA! 

rm ama» «yi s»4wwi 4 *•» 

LANSETINA È | SEMPRE | 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE! 

CON LANSETrNA 

BASTA 1 CUCCHIAIO 

' PER 5 LITRI D'ACQUA ! 

GRANDE MARCA, LANSETINA,! 

H N 
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